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La periferia ti fa bello e responsabile 
Zegna Couture sfila nelle ex acciaierie Falck 
Il vero lusso riqualifica territori e ricicla gli scarti 

ANTONELLA AMAPANE 
MILANO 

on si butta via nien­
te. Il vero lusso oggi 
è non sprecare. Né 
il territorio, né gli 
scarti industriali. 

In quest'ottica 
Zegna Couture ha inaugurato 
ieri la quattro giorni di moda 
uomo per la prossima primave­
ra estate all'insegna del-
l'hashtag #Use the Existing. A 
cominciare dalla location, la 
fatiscente ex acciaieria Falk a 
Sesto San Giovanni, che presto 
verrà riconvertita in hub per la 
salute e la scienza. 

E la collezione disegnata da 
Alessandro Sartori per il mar­
chio biellese segue questa filo­
sofia del riutilizzo ad altissimo 
livello: «A cominciare dal pro­
cesso industriale che già la 
scorsa stagione abbiamo av­
viato riciclando il cachemire», 
dice Sartori che stavolta ha 
adoperato sia gli avanzi dei fi­
lati, sia quelli dei tessuti recu­
perati dalla modellistica. E an­
cora, una serie di capi finiti, 
vecchi, fallati, più bottigliette 
di plastica e reti da pesca. 

Nello spazio immenso dove 
un tempo c'era il treno di lami­
nazione - su una passerella di 
80 metri cosparsa di sassolini di 
grafite - incedono 48 ragazzi re­
clutati con un casting multietni-
co. La musica temo si confonde 
con i rumori del ferro registrati 
e mixati qui. Per sottolineare 
l'impatto dell'archeologia indu­
striale sui vestiti. Che assorbono 
i colori cupi della fabbrica: rug­
gine, cemento, carbone e accia­
io. Tagli asciutti, essenziali, ibri­
dati con particolari scippati allo 
sport (vedi le tasche tonde dei 
bomber, applicate alle giacche 

a un bottone). L'abito slim 
«Achill» è interamente realizza­
to con lane provenienti dal-
l'Achill Farm Zegna in Australia, 
scartate durante la produzione 
e poi ricomposte e ritessute. 
Tracciabilità e sostenibilità dun­
que: « Un modo di produrre che 
è ormai una realtà negli stabili­
menti piemontesi Bonotto e Ze­
gna. E se adesso questo tipo di 
lavorazioni incide del 20 per 
cento sul prezzo finale, presto i 
costi saranno abbattuti dall'au­
mento delle richieste». 

Ma questa nuova sensibilità 
produttiva non dimentica i co­
dici sartoriali, onnipresenti an­
che nelle sperimentazioni: «Si 
parte dal tessuto e si modella 
sul corpo, i blazer in seta sono 
ultralight come camicie, pesa­
no 300 grammi, le plissettatu­
re di certi completi sono pieghe 
compresse come spiegazzature 
fisse; il nylon nei colori più te­
nui del celeste e del rosa diven­
ta croccante come la carta sui 
macro parka. Fantasie sfumate 
e grafiche tridimensionali si 
stemperano sui giubbotti effet­
to denim, frutto di un puzzle di 
tessuti sovrapposti fotografati 
e stampati. 

Non solo periferia 
Più lontano si finisce, in posti 
anche desolatissimi, e più si 
«surfa» nel grande tema delle 
periferie da riqualificare. Da Se­
sto san Giovanni, che chiama­
vano la «Stalingrado d'Italia», si 
arriva al Luna Park dell'Idrosca­
lo, scelto da Anna Molinari per 
scattare - fra una giostra e un ti­
ro a segno - le immagini della 
nuova campagna pubblicitaria 
della sua linea giovane Be Blu-
marine: «Posto perfetto per far 
convivere look romantici e rock 
dai colori accesi», dicela stilista, 

ritratta a 35 anni sdraiata sul 
cofano della Ferrari del marito, 
in una foto souvenir stampata 
suunaseriediT-Shirt. — 

LA CURIOSITÀ 

Questi pantaloni 
sono opere d'arte 

I Chino di Siviglia 

Siviglia lancia una special 
edition di pezzi unici realiz­
zata in collaborazione con 
l'Accademia di Brera. La col­
lezione è protagonista, fino a 
domenica, di una special live 
artperformance nelle vetrine 
del negozio Eral 55 di corso 
Como. La location diventa un 
atelier d'artista, dove 18 gio­
vani talenti reinterpretano il 
pantalone Chino, capo sim­
bolo Siviglia White. 
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1. - 2. Due uscite di Zegna Couture; 3. Un casting di modelli; 4. Uno scatto della campagna Be Blumarine al Luna Park 

1. L'attore Francesco Montanari, il «Libanese» di Romanzo 
Criminale; 2. La conduttrice Andrea DeLogu; 3. Ragazzi 
indossano gli occhiali Persol Brera 714 
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